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RIASSUNTO – In provincia di Sondrio sono presenti 1 specie di Erinaceidae, 2 di Talpidae, 
7 di Soricidae, 2 di Sciuridae, 3 di Gliridae, 6 di Cricetidae, 5 di Muridae e 1 introdotta di 
Myocastoridae. Sulla base delle attuali conoscenze, Crocidura russula e Microtus agrestis non 
devono essere considerati nella checklist. Vengono illustrati i criteri di compilazione di una 
banca dati provinciale e discussa qualche presenza interessante.
Parole chiave: piccoli mammiferi, banca dati, distribuzione, ecologia, Alpi centrali.

ABSTRACT – Erinaceomorpha, Soricomorpha and Rodentia of the Province of Sondrio: an up-
dated checklist. In the Province of Sondrio 1 Erinaceidae, 2 Talpidae, 7 Soricidae, 2 Sciuridae, 
3 Gliridae, 6 Cricetidae, 5 Muridae and 1 introduced species from the Myocastoridae family 
are present. On the basis of current knowledge, Crocidura russula and Microtus agrestis must 
be excluded from this checklist. A project for the compilation of a province-wide data base is 
described, and some interesting presence are discussed.
Key words: small mammals, data base, distribution, ecology, central Alps. 

Introduzione

Con l’avvio della banca dati su Erinaceomorpha, Soricomorpha e Rodentia della 
provincia di Sondrio, iniziata nel 2008 con il coinvolgimento anche di diversi 
faunisti che lavorano in quest’area, sono stati revisionati dati pregressi (a partire 
dal 1878) e raccolti di nuovi, riguardanti i suddetti ordini di mammiferi, seguen-
do metodiche standardizzate, pertanto viene qui proposta una checklist aggior-
nata tenendo conto dei risultati raggiunti il 25 novembre 2010.

Materiali e metodi

Nella compilazione della banca dati sono state considerate notizie bibliografi-
che, museali e originali, relative ad osservazioni dirette, catture, rinvenimenti 
di carcasse e resti di predazione; questi ultimi hanno però poca attendibilità 
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poiché, in un territorio spiccatamente montano, i luoghi di predazione e di 
successivo rilascio dei resti, pur se vicini in linea d’aria, possono essere sensi-
bilmente diversi.
La banca dati annovera diversi campi riguardanti le caratteristiche della specie 
registrata, la località e la data di rinvenimento e alcuni parametri metereologici 
e ambientali; per questi ultimi, in particolare, è stata stilata, in forma di codici, 
una lista di tipologie basata su quelle proposte sull’Atlante dei Mammiferi della 
Lombardia (Balestrieri & Prigioni, 2001) e adattata al territorio provinciale di 
Sondrio. Le nomenclatura e l’ordine sistematico adottati seguono Amori et al. 
(2008).

Risultati

In base al lavoro di archiviazione e di revisione critica dei dati, sono da ritenersi 
presenti, in provincia di Sondrio, le seguenti specie.

Ordine Erinaceomorpha
Famiglia Erinaceidae - Erinaceus europaeus Linnaeus, 1758.

Ordine Soricomorpha
Famiglia Talpidae - Talpa caeca Savi, 1822, T. europaea Linnaeus, 1758.
Famiglia Soricidae - Sorex alpinus Schinz, 1837, S. gr. araneus, Sorex minutus 
Linnaeus, 1766, Neomys anomalus Cabrera, 1907, N. fodiens (Pennant, 1771), 
Crocidura leucodon (Hermann, 1780), C. suaveolens (Pallas, 1811).

Ordine Rodentia
Famiglia Sciuridae - Marmota marmota (Linnaeus, 1758), Sciurus vulgaris Lin-
naeus, 1758.
Famiglia Gliridae - Glis glis Linnaeus, 1766, Muscardinus avellanarius (Linnaeus, 
1758), Eliomys quercinus (Linnaeus, 1766).
Famiglia Cricetidae - Arvicola amphibius (Linnaeus, 1758), Chionomys nivalis 
(Martins, 1842), Microtus arvalis (Pallas, 1779), M. multiplex (Fatio, 1905), M. sub-
terraneus (de Sélys Longschamps, 1836), Myodes glareolus (Schreber, 1780).
Famiglia Muridae - Apodemus flavicollis (Melchior, 1834), A. sylvaticus (Lin-
naeus, 1758), Mus musculus Linnaeus, 1758, Rattus norvegicus (Berkenhout, 
1769), R. rattus (Linnaeus, 1758).
Famiglia Myocastoridae - Myocastor coypus (Molina, 1782)

Per quanto riguarda il genere Sorex, la scelta di parlare di Sorex gruppo araneus, 
è stata dettata dal fatto che le popolazioni di S. araneus Linnaeus, 1758 presenti 
in Italia e nelle adiacenti porzioni svizzere e francesi, sono state ascritte ad una 
nuova specie, S. antinorii Bonaparte, 1840 (Brünner et al., 2002), quasi sicura-
mente presente anche in provincia di Sondrio ma per la quale sarà necessario 
effettuare analisi genetiche per conferma.
Vanno poi esclusi, in base alle attuali conoscenze, Crocidura russula Her-
mann, 1780 e Microtus agrestis (Linnaeus, 1761). C. russula, toporagno segna-
lato in Italia fino a tempi relativamente recenti a causa di errori di determina-
zione, è forse presente solo in Liguria (Sigillo, 1983) e in Toscana (Rosi, 2006) 
pertanto le segnalazioni finora rinvenute per la provincia di Sondrio, relative 
al piano di Sondrio (De Carlini, 1888) e alla Val Belviso (Cresti, 1985), non 
sono da ritenersi valide. Di M. agrestis esiste una segnalazione, in letteratu-
ra, di un individuo raccolto in Val Zebrù il 13.X.1967 (Cantini & Ambrogetti, 
2001) e conservato presso il Museo Civico di Storia Naturale di Milano (n. 
cat. MSNM Ma 2923); questo reperto, recante un cartellino con la dicitura “la 
classificazione è dubbia: dalle caratteristiche dentarie (M2 sup.) e dal foramen 
mandibolare sembra M. arvalis - G. Amori e V. Fadda 14-1-97” è stato esami-
nato accuratamente e attribuito a M. arvalis (presente lavoro). Infine, altri tre 
reperti, sempre conservati presso il Museo di Milano, indicati come M. agrestis 
e raccolti in Val Belviso, VII.1978 (nn. cat. MSNM Ma 6771, 6772 e 6773) 
sono stati anch’essi esaminati in modo approfondito e attribuiti a M. multiplex 
(presente lavoro).
Contemporaneamente, all’inizio della compilazione della banca dati, è stata 
messa a punto una scheda di rilevamento per archiviare le nuove segnala-
zioni.
Tra queste ultime sono di un certo interesse, ad esempio, le seguenti:

- 	 Crocidura leucodon in Val Bregaglia, precisamente un individuo raccolto a 
Chiavenna il 16.XI.2008 e uno raccolto a Piuro il 30.VI.2010, entrambi con-
servati presso il Museo civico di Storia naturale di Morbegno (rispettivamente 
nn. cat. 1112 e 1123, A. Nappi leg.), specie dalla distribuzione in Lombardia 
ancora lacunosa (Cantini, 2001), che non risulta tra l’altro segnalata per la 
Bregaglia svizzera (Maurizio, 1994);

- 	 Marmota marmota a 885 m s.l.m. in località Cimaganda, comune di S. Gia-
como Filippo (A. Nappi, oss. pers.), uno dei limiti altitudinali più bassi della 
Lombardia, essendo riportata a quote sopra i 1000 m (Panseri & Frigerio, 
2001);

- 	 Chionomys nivalis a 3000 m s.l.m. sul Monte Scorluzzo, Bormio, 31.VIII.2010 
(G. Scieghi, oss. pers.), una delle quote italiane più alte (Nappi, 2002).
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Discussione e conclusioni

La maggioranza delle segnalazioni risale agli anni ’80 e ’90 del ‘900, in concomi-
tanza con campagne di raccolta organizzate dal Museo civico di Storia naturale 
di Morbegno, a cui seguono dati più recenti. Considerando che nella quasi totalità 
dei casi sono disponibili informazioni su località e tipologia ambientale, la banca 
dati è utilizzabile anche per la pianificazione faunistica, ad esempio nell’ambito 
della redazione di Piani di gestione dei Siti di Interesse Comunitario. Altre infor-
mazioni, ad esempio quelle riguardanti la genetica, quando disponibili, aiuteran-
no a meglio a comprendere i meccanismi di popolamento della provincia.
Per le specie di difficile determinazione, ad esempio i roditori del genere Micro-
tus, le vecchie segnalazioni bibliografiche, senza un reperto museale di riferimen-
to, non sono da considerarsi attendibili e lo stesso discorso, esteso anche a dati 
più recenti, vale per il genere Apodemus. In quest’ultimo caso, l’esistenza di un 
endemismo alpino, A. alpicola Heinrich, 1952, ritenuto sottospecie di A. flavi-
collis successivamente alla descrizione e confermato in tempi più recenti buona 
specie (Storch & Lütt, 1989; Vogel et al., 1991), richiederà un apposito progetto 
di revisione, genetica e morfologica, come fatto in altre località delle Alpi.
Sarà inoltre interessante approfondire la distribuzione di alcune emergenze, 
quali Neomys spp., Muscardinus avellanarius e Arvicola amphibius.
Per quanto riguarda la fauna alloctona, è segnalato solo Myocastor coypus, 
senza al momento popolazioni stabili; gli unici dati certi che è stato possi-
bile recuperare sono relativi alla Riserva Naturale “Pian di Spagna – Lago di 
Mezzola” (Prigioni & Gariboldi, 2001), dove in tempi più recenti non è stato 
confermato e a un individuo rinvenuto morto in località Isolaccia, comune di 
Valdidentro, alla fine degli anni ’90 del ‘900 (I. Armanasco, oss. pers.) mentre 
di due reperti conservati presso il Museo civico di Storia naturale di Morbegno 
(nn. cat. 324 e 502), provenienti dalla provincia di Sondrio, non sono note 
località e date di rinvenimento.
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